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Interventi per la riduzione dei costi della politica, il contenimento della spesa pubblica e la
tutela delle finanze regionali. Modifica della normativa sull'assegno vitalizio.

Art. 2 Innalzamento dell'età per l'assegno vitalizio.

1. Per i consiglieri regionali che rientrano nelle fattispecie di cui all'articolo 2, comma 3, della
legge regionale 13 dicembre 2011, n. 21 (Riduzione delle indennità e abolizione degli istituti
dell'assegno vitalizio e dell'indennità di fine mandato dei consiglieri regionali) e che non hanno
compiuto sessanta anni di età alla data di entrata in vigore della presente legge, l'età anagrafica per
il conseguimento del diritto all'assegno vitalizio di cui all'articolo 2, comma 1, della legge regionale
20 marzo 1995, n. 12 (Disposizioni in materia di assegno vitalizio e indennità di fine mandato dei
consiglieri) e all'articolo 9, comma 2, della legge regionale 13 febbraio 1983, n. 12 (Nuove norme
in materia di previdenza dei consiglieri e indennità di fine mandato) è aumentata e parificata a
quella prevista dalla normativa nazionale vigente per l'accesso alla pensione di vecchiaia dei
lavoratori e delle lavoratrici del pubblico impiego.

2. La disciplina prevista dal comma 1 si applica anche ai consiglieri regionali che rientrano nelle
fattispecie di cui all'articolo 2, comma 3, della L.R. 21/2011 e che non hanno ancora percepito,
ancorché richiesto o sospeso, l'assegno vitalizio alla data di entrata in vigore della presente legge.


